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Soft Economy

Quandosi pensa aPisasi
pensaalla Torre che
pendenelle pallinedi

neve,oalla Piazzadei
Miracolidovegenerazionidi
italianisonoandati in gita
scolastica.

Pisaètutto questo,ma non
solo.È anche laNormale, una
dellepiùprestigiose
accademiedelPaese, e
l’eccellenzadelbuon
Governo,unsimbolotra le
cittàd’arte italiane.

ValterioCastelli èun
imprenditoresicuro chetutte
questecose, oltreapaesaggi
meravigliosie uneccellente
sistemauniversitariosiano
l’humusmiglioreper lo
sviluppodiun’industria
tecnologicad’avanguardia.E
proprioper questohascelto
Pisaper il Progetto
California.Quiall’ombra
dellaTorre edel Battistero
corronole fibreottiche,gli
investimenti inricerca sono
al3,5%delPil, ipiùalti in
Italia,con il parcodi
MigliarinoSanRossore,
universitàd’eccellenza, la
Normalee la Scuola
superiorediSant’Anna.

Tutti iprincipali soggetti
economicieculturali della
provinciasonocoinvolti per
sostenerelo sviluppodiun
parco industrialescientifico

adelevata tecnologia nelle
provincediPisa,Lucca,
Livornoe Massa.

Sei ipoli diricerca: il
biomedico, le
telecomunicazioni, lo
svilupposoftware, la
robotica, la domoticae il
settoreaerospaziale.
L’incontrofra bellezza,
qualitàdellavita, tradizione

culturalee un’industria
avanzatachesi nutre di
intelligenzaeconoscenze,è e
saràsemprepiùunarisorsa
imbattibile, la chiavedivolta
dellacompetitività.

PerquestoCastelli è
partitodaPisa percostruire
laTdgroup, specializzata in
softwareetecnologie a
infrarossi, cheoggi conta 10
società,40milionidieuro di
fatturato, 500 dipendenti.

Un’industriaavanzatache
crescesoprattuttograziealla
ricerca:gli investimenti in
R&Sinquestaaziendasono
benaldi sopradella media
italiananesonoparial 18%
del fatturato.

Maanche grazieal legame
tra ilmondo dell’accademiae
quellodella produzionecheè
testimoniatodainumerosi
contattie accordicon
UniversitàeCnr.

Non ultima delle
caratteristiche che
contraddistinguono
l’azienda è l’efficienza. In
questo caso sono i numeri a
parlare: in un anno, dal 2003
al 2004, sono stati infatti
ridotti i consumi energetici
per ogni dipendente da quasi
3.500 a 3.300 chilowattora,
così come quelli di acqua che
sono passati da 26 a 22 metri
cubi.

Td group

Nellamoltitudinedelle
aziendemeccaniche,
Cmsspa èunadi quelle

chevengono identificate come
esempiodi eccellenza.
L’aziendaha ricevuto leprime
certificazioniapartiredagli
anni90e hapoi iniziato a
seguireunpercorso autonomo.
Alla fineèriuscita acostruire
unanuova filiera.

Tuttoquestocammino è
statofatto nonconarroganza
organizzativa,conflitti conil
personale,delocalizzazioni e
ristrutturazioniaziendali. Ma
conoperazionimolto virtuose.
Comeèstata peresempio la
costruzionedi un asilonidoper
i figlidei dipendenticoncriteri
dibioarchitettura. Oppure
l’ideazionedi un pianodi
formazioneaziendalecon
corsi tecnici, comportamentali
e linguistici.Epoiunapolitica
direlazioni interne per il
correttoflusso delle
comunicazioni, e lacultura
dellacondivisionedi progettie
strategie.

L’attenzioneverso i
collaboratoridaunlato siè
manifestataattraverso
iniziativecheaiutano i
collaboratoriacrescere
professionalmentecomela
formazione,o a lavorarepiù
sereni,comel’asilo nido,
dall’altroattraverso verie

propribenefit. Unodei più
apprezzatièstato il contributo
ai futuri sposio quello per la
nascitadiun figlio, l’orario
flessibile, il riconoscimento
per i25 annidi anzianità in
azienda,spaziper attività
ricreativepersonali.

Qualitàcrescente, servizio
crescenteè ilprogetto di
gestionedellerisorse umane

attraverso la loro
valorizzazionee
responsabilizzazione, la chiave
peraffrontareun mercato
competitivoeadalta
tecnologia.

L’ideaèsemplice,ma
efficace: il benessere inazienda
aumenta la soggettivitàe chisi
sentevalorizzatodà ilmeglio,
persé epergli altri.È la cultura
delnoi.La crescitacon
partners italianiestranieri che
chiedevanosemprepiùqualità,
innovazioneeservizio, ha
portatoadun’evoluzionedella
produzione, passatada
lavorazionimeccaniche
tradizionalia lavorazioni
meccanicheCnc,
progettazioneconsistemi
informatici 3D,montaggi e
collaudi,grazie
all’introduzionedi tecnologie
robotizzate.

Ilmiglioramento della
competitivitàhacambiato
l’organizzazionee la cultura
interna, tanto che la
prospettivaèdiversificare i
clientie investire
nell’innovazionetecnologica e
diprogetto. ElenaSadda sache
laconcorrenza sivincecon
asset tecnici edi servizio,ma
soprattuttoconlepersone, i
lorosognie le loroambizioni,
megliose alleggerite da
problemidibaby-sitting.

Potrebbe essere definita co-
me la più concreta rappre-
sentazione della rivincita

del manifatturiero sui miti, oggi
in decadenza, della new eco-
nomy. Se la scorsa edizione
dell’Esposizione campionaria
delle qualità italiane, che si è te-
nuta dal 22 al 25 novembre del
2007, ha avuto il merito di inau-
gurareunanuovamodalitàdi fa-
re fiera rispetto alla tradizione,
l’appuntamento che si aprirà il 7
maggio del prossimo anno si
configura invece come l’altret-
tantoconcretotentativodiforni-
re una risposta valida al Paese
per ripararsi dai venti di crisi
che stanno colpendo l’econo-
miamondiale.

«L’evento dell’anno scorso -
ricordaClaudioArtusi,ammini-
stratore delegato di Fiera Mila-
noSpa-èstatoungrandesucces-
so:chihapartecipato,emiriferi-
sco sia alle associazioni di cate-
goriaeagliespositoricheaivisi-
tatori, è ritornato a casa più ric-
co, sia in termini di competenze
che di conoscenze, avendo avu-
to, inoltre, la possibilità di risco-
prireun’Italiapoconotamamol-
to pregiata, fatta di appassionati
imprenditori che hanno saputo
mantenere, grazie al proprio or-
goglioeaundifficilmenteimita-
bileradicamentoterritoriale,im-
portantiposizionidimercato».

Obiettivo condiviso dagli or-
ganizzatori - La Fondazione per
le qualità italiane Symbola, Fie-
ra Milano e Fiera Milano Con-
gressi-saràquellodidarevisibi-
litàauncapitalismoeaunmodo

di fare impresa che continua,
malgradoilrallentamentodelci-
cloeconomico, ametterealcen-
tro il knowhow ela qualità.Neè
un esempio la dimensione uma-
na, spesso famigliare, delle oltre
4mila multinazionali "tascabili"
chepunteggianoiltessutonazio-
nale da Nord a Sud: «Il piccolo è
certo un handicap - prosegue
l’a.d.Artusi-,mapuòancheesse-
re visto come una grande ric-

chezza, una ricchezza che nasce
dal fecondo rapporto fra un de-
terminatoterritorioeunpartico-
lare modello di imprenditoriali-
tàfamigliarecapacedisviluppa-
regrandi idee».

Critico verso «una finanza
chenegliultimiannihaopacizza-
to la concretezza e l’operosità
quotidiana delle nostre azien-
de», per Claudio Artusi la Cam-
pionaria del prossimo maggio

ha tutti i numeri per configurar-
si come «la miglior risposta alla
crisi, proprio perché buona par-
te delle ragioni di ciò che sta ac-
cadendoinquestimesiproviene
nient’altrochedallasottovaluta-
zionedi questomodo di fare im-
presa, un modo che invece cre-
dosia ancoravincente».

Nel 2007 le presenze avevano
superato il mezzo migliaio, in-
clusi i principali sistemi distret-
tuali e le Regioni, dalla Toscana,
alla Sardegna, dal Trentino
all’Umbria, presente, ad esem-
pio, con 40 realtà rappresentati-
vedelletreespressionilocalidel-
la qualità, l’agroalimentare, la
moda e la ricerca. Troppo pre-
sto per fare delle previsioni:
«Per noi e per le aziende conta
ciò che accade durante questi
tre giorni. Per questo non sarà
tanto importante superare, in
terminidiaccessiedipresenze,i
numeriraggiuntinel2007,quan-
to invece dimostrare al sistema
Paese che una fiera, oltre a esse-
re una mera esposizione, è so-
prattutto un momento educati-
voedicomune crescita».

«Ilnome di questa iniziativa -
aveva dichiarato alla vigilia
dell’inaugurazione della Cam-
pionaria, nel novembre dello
scorso anno, il presidente di
Fondazione Fiera Milano, Luigi
Roth-rievocaquellodellamani-
festazione che nell’epoca del
boom economico ha fatto gran-
de la Fiera e che per tanti anni
ha raccontato, al mondo, la cre-
scita del nostro Paese e, agli ita-
liani, le nuove frontiere della

modernità.Conmodalitàdiver-
se, cioè attraverso una selezio-
ne di eccellenze, una presenza
di veri e propri "campioni della
qualità", anche la manifestazio-
nedioggièunracconto,unarap-
presentazionediquellacreativi-
tà italiana che è la nostra più
grande risorsa e di quell’humus
nel quale essa cresce e si svilup-
pa: il rapporto vitale fra impre-
sa, profit e non, e territorio».
Concetto che Roth rievoca an-
che oggi, a sei mesi dalla secon-
da edizione della fiera rinnova-
ta:«IlsuccessodellaCampiona-
riaelequotediexport incostan-
te crescita sono la prova che il
sistema sa creare prodotti d’ec-
cellenza. In più il sistema fieri-
sticoattivaunaseriediopportu-
nità molto utili per il comparto
produttivoe dei servizi».

Un discorso tanto più attuale
in vista del delicato appunta-
mentocon l’Expodel2015, che la
presenza della fiera Campiona-
ria finisce per acquistare un evi-
dente valore aggiunto, trasfor-
mandosi in insostituibile cassa
di risonanza: «La Campionaria -
conclude conclude Artusi - rap-
presenta una fondamentale tap-
pa di avvicinamento al 2015. Da
questo punto di vista, infatti, si
dovrà lavoraremoltopermette-
re in contatto le realtà locali con
le reti lunghe della globalità.
All’Esposizione internazionale
ci si arriva sperimentando e ri-
flettendo: quale miglio occasio-
ne di iniziarlo a fare dal 7 al 10
maggiodelprossimoanno?».

M.D.B.

Tra gli stand. Un punto d’incontro tra grandi e piccole realtà

Fumagalli componenti

«E i poli espositivi
possono offrire
un contributo decisivo
all’espansione estera»

Gruppo Cms

INTERVISTA AndreaMondello

di Massimiliano Del Barba

Le imprese che presenzie-
ranno alla fiera Campio-
naria delle qualità sono

come le tessere da montare in
un mosaico capace di restitui-
re l’immagine del made in
Italy.Fralerealtàmaggiormen-
te impegnate nella mission di
mostrarealmondolecaratteri-
stichediquest’eterogeneaope-
ra,laretedelleCamerediCom-
mercio, presieduta dal 59enne
AndreaMondello.

Presidente, quale sarà il
ruolodiUnioncamereedelle
Camere di commercio nella
Campionaria?

La Campionaria racconta
l’Italiadelleeccellenzeedàvo-
ceevisibilitàaipiccoliimpren-
ditori, veri eroi dello sviluppo;
pertanto,contieneinséunavi-
sionepositiva,tantopiùimpor-
tanteinunmomentodicrisico-
me quello attuale. Le Camere
di commercio sono istituzioni
economiche di sostegno al si-
stema imprenditoriale, posi-
zionatestrategicamenteall’in-
crociotracapitalismodelterri-
torio e capitalismo delle reti.
All’internodellaCampionaria,
quindi, le Camere vengono a
svolgere il loro ruolo più pro-
prio,cioèquellodisupportoal-
lacrescitadelleimpreseediac-
compagnamento delle econo-
mie locali nella competizione
impostadalmercato.

Si parla molto di territorio
edilegamefraimprenditoria-
lità e cultura locale del saper
fare come ricetta italiana per
ripararsi dalla crisi dell’eco-
nomia reale innescata dalle
difficoltà finanziarie di que-
sti ultimi mesi. Qual è la sua
opinionein merito?

Pensochequestosia, inbuo-
nasostanza,vero.Daquestafa-
secosìdifficilelenostreimpre-
se potranno uscire – e uscire
bene–secontinuerannoaesse-
re ciò che sono: un sistema -
certo multiforme - ma al pro-
prio interno anche coeso, che
ha valorizzato i patrimoni del
"saper fare", della creatività,
delle tradizioni delle diverse
economie locali.

Come si pone il sistema
produttivo italiano nei con-
fronti del mercato globale,
soprattutto in relazione al-
la concorrenza dei Paesi
emergenti?

L’Italia potrà vincere la sfi-
da della competizione globale
solo puntando su prodotti ad
alto contenuto di qualità e in-
novazione. Ed è proprio se-
guendo questo approccio, che
lenostreimpresehannoconse-
guitonegliultimiannigrandis-
simi successi. Nel 2007 le

esportazioni italiane sono au-
mentate dell’8%, un dato di
gran lunga superiore a quello
dialtriPaesinostricompetitor
come la Francia (+2,1%) e la
Spagna (+3,3%). E ancora nei
primi nove mesi di quest’an-
no, in piena crisi finanziaria, le
venditeall’esterosonoaumen-
tate del 5% rispetto allo stesso
periodo del 2007. Se a queste
considerazioniaggiungiamo il
fattocheinanniabassacresci-
tadelPil,comeil2007, leespor-
tazioni hanno raggiunto inve-
ce risultati molto importanti,
nonsipuònonconcludereche
l’exportsia il motoredella cre-
scita nazionale.

Lo strumento fieristico è a
suo avviso ancora in grado di
portarel’Italianelmondoan-
cheinrelazioneall’importan-
te sfida dell’Esposizione in-
ternazionaleinprogrammaa
Milanonel 2015?

Le Fiere sono uno degli assi
portantisucuisigiocal’econo-
mia delle reti, in quanto stru-
menti eccezionali di interna-
zionalizzazione, di innovazio-
ne e di sviluppo di sinergie. E
proprio la capacità di fare rete
rappresenta, per le nostre im-
prese, l’elemento premiante
perilsuperamentodeilimitidi-
mensionaliinun’otticadicom-
petizione globale. Indubbia-
mente l’Expo 2015 è una gran-
dissima occasione per far co-
noscere e valorizzare ancora
dipiùquelloche l’Italiasa fare.
La Campionaria delle qualità
italianeèdaquestopuntodivi-
sta il laboratorio dove affinare
le migliori strategie di promo-
zione e di rappresentazione
del made in Italy, in vista, ap-
punto, dell’importante appun-
tamentochedovremoaffronta-
refra setteanni.

Un’Italia che, in tutte le sue
declinazioni, dalle produ-
zionimanifatturiereearti-

gianaliaquelleindustriali,dallari-
cerca al marketing territoriale,
dallenuove tecnologie alle eccel-
lenze enologiche e agroalimenta-
ri, ci crede e vuole scommettere
nel futuro. Il parterre della Cam-
pionaria comprenderà non solo
imprese e prodotti, ma anche en-
ti, amministrazioni, fondazioni e
associazioni, tutti d’accordo nel
considerare il palcoscenico mila-
nese«Lamigliorerispostaallacri-
si e una grande opportunità per
presentare il nuovo modello di
sviluppodel made inItaly».

La fiera sarà l’incontro fra il
grandeeilpiccolo:«Èladimostra-
zione - spiega Fabio Renzi, presi-
dente di Symbola, la fondazione

per le qualità italiane promotrice
insieme a Fiera Milano Spa – che
possiamo stare nella globalizza-
zione senza oscurare le caratteri-
stiche di un Paese che, pur nella
scarsità di risorse, all’ombra dei
suoi campanili sa ancora essere
competitivo».

Unacapacitàdiprodurrequali-
tàedipresidiare leposizionicon-
quistateneimercatimaturidovu-
ta innanzituttoalla tenuta del tes-
suto di piccole e medie imprese
«che è tutto all’infuori di un indi-
catore diarretratezza».Neè con-
vinto anche il presidente di Con-
fartigianato,GiorgioGuerrini,se-
condo cui l’appuntamento «rap-
presenterà una straordinaria oc-
casioneperrenderevisibili ivalo-
ri delle Pmi italiane, e cioè creati-
vità, tradizione culturale, capaci-

tà innovativa e stretto rapporto
con le comunità territoriali». Il
messaggio che si vuol dare, in al-
tre parole, è che sul mercato vin-
ce la qualità delle imprese, non la
loro dimensione: «Lo sanno bene
-prosegueGuerrini-i145milaarti-
giani e piccoli imprenditori che,
senza rinunciare ai valori della
tradizione produttiva italiana,
ogni anno investono 1,8 miliardi
dieuroininnovazionedeiprodot-
tiedeiprocessi».

Unmix di identità, storia, crea-
tività, flessibilità e innovazione
accomunato dal saper fare: «Un
saperfare-chiosaFrancoPasqua-
li, segretario generale della
Coldiretti-chenell’agroalimenta-
resignificadarevalorealladistin-
tività, al territorio, alla cultura
che accompagna il cibo che por-

tiamo in tavola. Si tratta di un’op-
portunità - continua Pasquali -
non solo per presentare i nostri
prodotti,maancheperraccontar-
nelastoria,inunpercorsocheuni-
sce tradizione, qualità, sicurezza
e ambiente, e che ci ha permesso
di conquistare importanti prima-
tiinEuropaenelmondoconlalea-
dershipdiben174denominazioni
diorigineeunasuperficiecoltiva-
ta a biologico che supera il milio-
nediettari (rispettivamenteil 21e
il 25% del totale Ue, ndr)». Anche
CarloSangalli,presidentediCon-
fcommercio,èdellastessaopinio-
ne: «La qualità - spiega - è la vera
nota distintiva del nostro Paese
ed è su questo terreno che le no-
streimpresedevonocontinuarea
puntare oggi più di ieri visto le
condizioni in cui versa la nostra
economia. Investire in ricerca, in
innovazione, in sviluppo, in for-
mazione significa, quindi, creare
le condizioni per realizzare pro-
dotti ad alto valore aggiunto e di-
ventarePaeseleaderinun’econo-
miapost industriale».

M.D.B.

«Dalle Camere
un supporto reale
per la crescita»

Presidente. Andrea Mondello

Rho-Pero. Il polo milanese ospita una settantina di rassegne all’anno

R&S AL PRIMO POSTO

TESORINASCOSTI
Artusi (Fiera MilanoSpa):
«Vogliamo riscoprire un’Italia
poco nota ma assai pregiata,
fatta di imprenditori
appassionati ed entusiasti»

AGF

WELFARE D’AZIENDA

L’APPUNTAMENTO
Roth(Fondazione Fiera):
«Il nomedell’iniziativa
rievocaquello della rassegna
che all’epoca del boom ha
fattogrande il polo milanese»

Progetto California per Pisa

Ci sono marchi e oggetti
che accompagnano le
nostre vite, entrano

nelle nostre menti e nelle
nostre intime banche dati,
ci confortano, gusci
invisibili che ci proteggono.

Sembra strano ma entrare
in un autogrill, in un
aeroporto, in un museo, in
uno stadio e trovare quel
getto d’aria calda che si
appoggia sulle nostre mani
pulite, fa molto casa, scalda,
rassicura. Fa casa ma nel
viaggio, una sintesi perfetta.
Fumagalli componenti non
produce asciugamani ad
aria calda, ma può
considerarsi la storia
d’Italia degli asciugamani
ad aria calda. Magnum è il
sistema di asciugatura per
eccellenza che abbiamo
visto e usato in migliaia di
posti: sicuro, economico,
igienico, efficiente.

L’azienda, certificata Iso
9001 è leader del mercato
italiano da oltre 40 anni con
il marchio Magnum per gli
asciugamani ad aria calda
ed asciugacapelli, prodotti a
cui di recente si è affiancata
Blue Line, una linea di
accessori inox per il bagno.
Produzione rigorosamente

“made in Italy”, sinonimo di
qualità, affidabilità e
sicurezza, severi controlli
da parte dei migliori enti
certificatori e di controllo
esterni accreditati a livello
europeo. Lo sanno bene i
principali gestori nazionali
di aree di servizio, Fiere,
Società aeroportuali,
industrie che continuano a
scegliere Fumagalli.

Oltre alle indispensabili
certificazioni CE l’azienda
si collauda e controlla ogni
singola macchina in uscita
dalla linea di produzione.
Con passione, orgoglio o
onore. Come dire,
standardizzazione di
qualità per pezzi unici. I
mercati potenziali e le
prospettive di sviluppo
sono numerose e per questo
la ricerca è a tutto tondo. Va
dalla meccanica
all’elettronica, dal design
all’ergonomia.

Per migliorare il servizio
in ospedali, navi, centri
fitness, a partire dagli stili di
vita e dalle esigenze delle
diverse comunità di utenti.
E per continuare a
rassicurarci con quell’aria
calda e pulita, nei luoghi dei
nostri transiti.

La tradizione del saper fare
all’ombra dei mille campanili

Campionaria 2009. La prossima edizione (7-10 maggio) segnerà il ritorno dell’industria sui miti della «new economy»

La rivincita del manifatturiero
L’obiettivo è dare visibilità a un capitalismo di qualità che resiste alla crisi

Tecnologie a infrarossi
Tdgroupèun’aziendadi

softwareetecnologieainfrarossi
nataaPisa.Lacittàsièdistinta
perilsostegnodidiversisoggetti
economicieculturaliallosviluppo
diunparcoindustrialescientifico

Le caratteristiche
L’aziendaharaggiuntopuntedi

eccellenzagrazieainvestimenti
inR&Sparial18%delfatturatoe
alfortelegameconilmondo
accademico

L’attenzione ai collaboratori
LaCmshaideatounaseriedi

iniziativeperaiutareidipendenti
acompensaretempidivitaedi
lavoroeamigliorarelaloro
formazione.Inoltrehaprevisto
unaseriedibenefitchevannodal
contributoaglisposiaquelloper
lanascitadiunfiglio

L’innovazione tecnologica
Lacollaborazioneconpartner

italianiestranierichechiedevano
semprepiùqualitàhaportato
innovazionenellaproduzione
passatadalavorazionitradizionali
alavorazionimoltoevolute

Priorità alle risorse umane Magnum, l’eccellenza
dell’asciugatura


